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Gesù, è veramente paradossale e risulta incredibile 

agli occhi dei tanti, eppure le cose vanno così. C’è 

un modo diffuso di perdere la propria vita: tener-

sela ben stretta, pensare solo a se stessi, aver 

cura unicamente dei propri interessi. Ecco in quale 

maniera si condanna la propria esistenza alla steri-

lità, priva di quella dignità e bellezza. Al contrario, spendere i 

propri giorni per te e per gli altri, costituisce la strada sicura per 

vivere l’esistenza a pieni polmoni, per dilatarla e farle gustare una 

pienezza e una gioia sconosciuta. Gesù, tutto questo sembra 

strano, ma tanti l’hanno sperimentato e hanno constatato che 

perdere la vita per te e per gli altri è ritrovarla piena di gusto. 
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 La prima lettura e il vangelo di questa domeni-

ca sono legati dal tema dell’ospitalità. 

L’ospitalità del forestiero è un tema comune nel-

la Bibbia, ma ancor più rilevante è il tema 

dell’ospitalità dell’«uomo di Dio» (2 Re 4,10), 

come la donna sunemita chiama il profeta Elise-

o. Se nella prima lettura assistiamo – come in 

presa diretta – a uno scambio di premure non 

sollecitate ma comunque molto gradite, nel 

vangelo è Gesù a dire ai discepoli come saran-

no trattati coloro che li accoglieranno, li soster-

ranno, durante la loro missione. Nel brano di 

Matteo si lascia intendere che la semplice acco-

glienza del discepolo è considerata partecipazio-

ne allo stesso discepolato e ai suoi premi. Anche 

la seconda lettura parla di partecipazione, ma 

una partecipazione ben diversa: in Paolo si trat-

ta della partecipazione alla morte di Cristo e, di 

conseguenza, accesso alla speranza della risur-

rezione.                                         

 

                                              da Servizio della Parola 

 

         Orario e intenzioni S. Messe 

            I  Settimana del Salterio 
 

Sabato 01 ore 08:00 Elvira e Guerrino 

    ore 18:00  S. Rosario 

    

ore 18:30  Romeo ~ Maria e Giuseppe ~ Mattia ~ 

Alberto e Dolly ~ Budassi Dorino ~ San-

chioni Luigi ~ Salvatore ~ Maria e Gino 

Domenica 02 XIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  

   ore 08:30 Franco  ~ Sandro  

   ore 11:00 Pro Populo 

Lunedì 03 ore 08:00 Non c’è la S. Messa 

Martedì 04 ore 08:00 Alberto 

Mercoledì 05 
ore 08:00 

 
 

Giovedì 06  
ore 08:00 

 
 

 
Battistelli Anita 

Venerdì 07 ore 08:00  

Sabato 08 ore 08:00  

   ore 18:00 S. Rosario 

  

   ore 18:30 Fraternale Alfonso 

Domenica  09 XIV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  

    ore 08:30  

    ore 11:00 Pro Populo 



Chi ama padre o madre, figlio o figlia più di me, non è degno di me. Una pretesa che sembra disumana, a cozzare con la bellezza 

e la forza degli affetti, che sono la prima felicità di questa vita, la cosa più vicina all'assoluto, quaggiù tra noi. Gesù non illude mai, 

vuole risposte meditate, mature e libere. Non insegna né il disamore, né una nuova gerarchia di emozioni. Non sottrae amori al 

cuore affamato dell'uomo, aggiunge invece un “di più”, non limitazione ma potenziamento. Ci nutre di sconfinamenti. Come se 

dicesse: Tu sai quanto è bello dare e ricevere amore, quanto contano gli affetti dei tuoi cari per poter star bene, ebbene io posso 

offrirti qualcosa di ancora più bello. Ci ricorda che per creare la nuova architettura del mondo occorre una passione forte almeno 

quanto quella della famiglia. È in gioco l'umanità nuova. E così è stato fin dal principio: per questo l'uomo lascerà suo padre e sua 

madre e si unirà alla sua donna (Gen 2,24). Abbandono, per la fecondità. Padre e madre “amati di meno”, lasciati per un'altra 

esistenza, è la legge della vita che cresce, si moltiplica e nulla arresta. Seconda esigenza: chi non prende la propria croce e non 

mi segue. Prima di tutto non identifichiamo, non confondiamo croce con sofferenza. Gesù non vuole che passiamo la vita a soffri-

re, non desidera crocifissi al suo seguito: uomini, donne, bambini, anziani, tutti inchiodati alle proprie croci. Vuole che seguiamo 

le sue orme, andando come lui di casa in casa, di volto in volto, di accoglienza in accoglienza, toccando piaghe e spezzando pane. 

Gente che sappia voler bene, senza mezze misure, senza contare, fino in fondo. Chi perde la propria vita, la trova. Gioco verbale 

tra perdere e trovare, un paradosso vitale che è per sei volte sulla bocca di Gesù. Capiamo: perdere non significa lasciarsi sfuggi-

re la vita o smarrirsi, bensì dare via, attivamente. Come si fa con un dono, con un tesoro speso goccia a goccia. Alla fine, la no-

stra vita è ricca solo di ciò che abbiamo donato a qualcuno. Per quanto piccolo: chi avrà dato anche solo un bicchiere d'acqua 

fresca, non perderà la ricompensa. Quale? Dio non ricompensa con cose. Dio non può dare nulla di meno di se stesso. Ricompen-

sa è Lui. Un bicchiere d'acqua, un niente che anche il più povero può offrire. Ma c'è un colpo d'ala, proprio di Gesù: acqua fresca 

deve essere, buona per la grande calura, l'acqua migliore che hai, quasi un'acqua affettuosa, con dentro l'eco del cuore. Dare la 

vita, dare un bicchiere d'acqua fresca, riassume la straordinaria pedagogia di Cristo. Il Vangelo è nella Croce, ma tutto il Vangelo 

è anche in un bicchiere d'acqua fresca. Con dentro il cuore.  
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 Chi dona con il cuore rende ricca la sua vita 

                                                                                                      di Ermes Ronchi 

Sabato 8 e domenica 9 luglio 

saranno raccolte le offerte per il mutuo acceso  

in occasione della ristrutturazione della chiesa 

 
Per bonifico Banca Prossima  

                  IBAN: IT59T0306909606100000147796 

In Pax Domini 
 

CICCARELLI  
SALVATORE 
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Domenica 25 giugno 
 hanno ricevuto  

il Sacramento del Battesimo   

Nei mesi di luglio e agosto  

l’Ufficio parrocchiale rimarrà aperto solo  

giovedì dalle 17:00 alle 19:00 

            Per ogni eventualità  

            contattare al 389.606 9200 anche messaggi   


